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A Verona la conferenza programmatica di Alleanza nazionale. Tra gli invitati anche D’Alema e il Likud

Domani a battesimo la Cosa di destra
Fini ai suoi: «Idee nuove, niente nostalgie»
Dalla platea mancheranno sia Bossi che Bertinotti. I delegati saranno quasi duemila, metà dei quali non iscritti al partito.
Alla base della discussione il documento Fisichella. Alessandra Mussolini protesta: «Perché proibite i libri di mio nonno?»

Riforme alla Camera

Costituzione
Primo sì
alla città
metropolitana

Parlava di Cito

Parolaccia
in aula
Richiamo
per Sgarbi

Iconti con il futuroe noncon il
passato. Quelli perGianfranco Fi-
ni e Domenico Fisichella sono
stati fatti a Fiuggi. Alvia domani
alPalasport di Verona la confe-
renza programmatica diAn che
si concluderàdomenicaprimo
marzo. Ipartecipanti sonooltre
duemila, diquesti quasi la metà
non sono iscritti al partito. La
scritta che campeggia alle spalle
del palco è: «Rimetti in cammino
la speranza nell’Italia». Abban-
donati in soffitta i raggi laser che
a Fiuggi servironoa descrivere la
trasformazionedella “fiamma”
nel simbolo di An, la scenografia
della conferenza di Verona gio-
cherà sui toni caldidell’azzurro,
sul benaugurante “logo”della
coccinella, sul tricolore naziona-
le. NoninvitatiBossi e Bertinotti.
Presenti tutti i leader politici ita-
liani, delPoloe dell’Ulivo.Ai la-
vori parteciperà il segretario del
Pds, Massimo D’Alema. È la pri-

ma volta che unleader del Pdsè
presente adun assisenazionale
di An.Al congresso di Fiuggi il
Pds mandò solo una delegazione
guidata daUgo Pecchioli.
A Verona ci sarà ancheFrancesco
Cossiga. E saràpresente, tra i vari
personaggi invitati, CesareRomi-
ti. Novità internazionale:per la
primavolta ci saranno rappre-
sentanti di un partito israeliano:
quelli delLikud ai quali si affian-
cheranno rappresentanti del-
l’ambasciata di Israele aRoma.
Laconferenza sarà apertadoma-
ni alle quindici dalla relazione di
GianfrancoFini. In centoventi
pagine scrittedal professorFisi-
chella insieme a Fini,An lancia i
suoiprogrammi per il futuro.
Nessun riferimento alpassato ma
unafitta analisidelle ricadute
chesull’Italia produrrà sempre
più la globalizzazionedei merca-
ti euna seriedi”ricette”,dall‘
economia, al lavoro, alla scuola,

all’università, alla riformadello
Stato sociale, per evitare il rischio
«di unadecadenza italiana». Un
misto di iniezioni di liberismo
temperate da interventi statali-
sti.
Al documento Fisichella ieri si so-
no aggiunti altri testi, definiti
«nonalternativi»ma «integrati-
vi». Sono quelli delladestra so-
cialedi GianniAlemannoche,a
proposito di conti con il passato,
se la prende con quantohanno
scritto alcuni quotidiani ieri
(«Torna la Santa Inquisizione») e
del gruppo “Destra duemila” che
fa capo a Gasparri e Tatarellae
propone «una più stretta collabo-
razione tra i partiti delPolo». In-
tanto, protesta Alessandra Mus-
soliniper la messa albando alla
conferenza dei libri del duce: «È
ipocrita, significa esserepiù reali-
sti del re impedire che a Verona
vengano venduti i libridi mio
nonno».
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La Cameraharipreso ieri levotazio-
ni sul testo di riforma della seconda
parte della Costituzione messo a
punto dalla commissione dei 19, do-
po una decina di giorni di sospensio-
ne. Erano all’attenzione dell’assem-
bleaalcunemigliaiadiemendamenti
all’art. 55, il primo del testo D’Ono-
frio. Si è discusso, inparticolare, sulla
«città metropolitana». Respingendo
tutti gli emendamenti contrari, si è
stabilitodidarerilievocostituzionale
a questo nuovo Ente locale. L’artico-
lo, per la prima parte, resta così for-
mulato: «La Repubblica è costituita
dai comuni, dalle città metropolita-
ne,dalleprovince,dalle regioniedal-
loStato». Iparametriperlemetropoli
saranno stabiliti in successive nor-
me.Restailfattochenascerannonon
obbligatoriamente ma per volontà
dei comuni che ne vorranno far par-
te.Lecittàmetropolitanesostituiran-
no le province. Comuni, province,
metropoli e regioni vengono consi-
derate«entiautonomiconpropripo-
teri e funzioni». C’erano da affronta-
repoi4000articolialternativial testo
che definisce Roma «Capitale della
Repubblica»:tuttirespinti.

ROMA. Sgarbi richiamato all’ordi-
ne per aver detto in aula la parolac-
cia che pronunciò per radio Cesare
Zavattini. Sgarbi ha replicato con la
verve che gli è propria a parla-
mentari della sinistra che gli ave-
vano appena gridato «Basta!»
mentre spiegava la sua posizione
sulla richiesta di autorizzazione
all’arresto per Cito. «Basta che
cosa! Ma che cazzo dici?» è stata
la risposta del critico d’arte. Im-
mediato l’intervento del vicepre-
sidente dell’assemblea Pierluigi
Petrini: «Onorevole Sgarbi, lei
queste parole non le usa! Deve
avere rispetto per l’aula». «Ma c’è
un vocabolario che le esclude? -
ha detto Sgabi - Ma quale rispetto
se manca di rispetto a se stessa,
quest’aula». Mi rendo conto - ha
aggiunto Sgarbi - che ciò che può
dire Dario Fo o Beppe Grillo, o un
qualunque premio Nobel, non lo
può dire un parlamentare». In
soccorso di Sgarbi è intervenuto
l’ex ministro della Giustizia Man-
cuso per rilevare che quando la
stessa parolala disse Dini, lui ven-
ne applaudito.

L’APPROFONDIMENTO Da domani i lavori al Palasport

An a Verona: arriva alla meta
la lunga marcia partita dal Msi
Il tentativo di fondare la destra «moderna»

Ginetta, Silvio, Elisabetta e Francesca pian-
gonolascomparsadell’adorato

LUIGI VERONESI
I funerali, in forma civile, si svolgeranno ve-
nerdì 27, alleore11,00all’AccademiadiBre-
ra. Partecipano gli amici Ilde e Lauro Casa-
dio.

Milano,26febbraio1998

Carlo Brambilla abbraccia forte l’amico Sil-
vioperlaperditadell’amatissimopapà

LUIGI VERONESI
Milano,26febbraio1998

La Federazione milanese del Pds piange la
scomparsadelcompagno

LUIGI VERONESI
artista milanese di rilievo internazionale,
protagonista di un’importante elaborazione
nel campo figurativo,attentoai temidelladi-
vulgazione e del valore sociale dell’arte, uo-
mo animato da grandi passioni civili epoliti-
che, ed esprime le più sentite ed affettuose
condoglianzeaifamiliaritutti.

Milano,26febbraio1998

EmiliaDeBiasie ildipartimentoculturadella
FederazionemilanesedelPdsricordanocon
stimaeaffetto

LUIGI VERONESI
artistaeuomodigrandevalore.Lesueopere
ed il suo pensiero rimangono nella storia e
nellamemoriadelmondodellaculturainter-
nazionale.

Milano,26febbraio1998

Fabio Binelli e il gruppo Pds alla Regione
Lombardia partecipano al dolore di Silvio
perlascomparsadelpadre

LUIGI VERONESI
illustre artista la cui operahacontribuito alla
crescitadell’arteincampointernazionale.

Milano,26febbraio1998

Piangiamo conGinettaeSilvio la scomparsa
di

LUIGI
Maestro ed amico. Lascia però a noi, Maria
CostaeAdolfoScalpelli,dell’ArchiviodelLa-
voro, il ricordo incancellabile della sua ami-
cizia e collaborazione e ci resta, nel simbolo
disegnatopernoi, il segnodel suopassaggio
indimenticabile.

Milano,26febbraio1998

AlessandraeDariosonoviciniaSilvioneldo-
loreperlamortedelpadre

LUIGI VERONESI
Milano,26febbraio1998

Il Segretario Generale della Camera del La-
voro di Milano Antonio Panzeri partecipa
commossoaldoloreperlascomparsadi

LUIGI VERONESI
ricordandolo con sentimenti di forte ricono-
scenzaegrandeammirazione.

Milano,26febbraio1998

Il comitato direttivo e gli iscritti della Udb del
Pds Mandelli-Bicocca sono vicini con affetto
alla compagna Erminia per la dolorosa per-
ditadelsuocaro

LUIGI ROBBIATI
ed esprimono ai familiari tutti le più sentite
condoglianze. In ricordo sottoscrivono per
l’Unità.

Milano,26febbraio1998

La Federazione provinciale del Pds esprime
profondocordoglioper lascomparsadelca-
rocompagno

DUILLIO VHO
da sempre impegnato nella vita pubblica di
Mairago,avevaaderitoconentusiasmoalPci
e poi al Pds, diventando uno dei compagni
piùattiviepartecipidellasezione.Di luiricor-
deremo soprattutto il grande spirito di servi-
zioneiconfrontidi tuttalacomunitàdiMaira-
go e Basiasco. Un abbraccio rivolgiamo alla
mogliePieraeaifigliRobertoeGianluigi.

Lodi,26febbraio1998

I compagni del Pds di Cassano Magnago
esprimono immensodoloreper la scompar-
sadi

VITTORINA BERNINI
indimenticabile compagna e amica, ed ab-
bracciano in questo triste momento Orazio,
Rita,ElioeClaudio.

CassanoMagnago,26febbraio1998

L’Unione Intercomunale Cassanese è vicina
alcompagnoOrazioeai figliper la scompar-
sadellacara

VITTORINA
edesprimelepiùsentitecondoglianze.

CassanoMagnago,26febbraio1998

La Federazione provinciale del Pds esprime
le più sentite condoglianze al compagno
OrazioGiacomettiefamigliaperlascompar-
sadellacara

VITTORINA BERNINI
Varese,26febbraio1998

Il presidente di An Gianfranco Fini

«S iete liberi di votare no, ma se
votate sì, sappiateche iovado
avanti e quel che dico lo fac-

cio». Ascoltano pallidi e ammutoliti,
sotto la gragnuola di colpi sferrati dal
”capo”, iGasparri, La Russa, Urso egli
altri“colonnelli”delMovimentosocia-
leche fu.EdiunaAnorachiamataari-
fondarsi a Verona, dopo l’iniziale ba-
gno purificatore di Fiuggi. Il viaggio di
Gianfranco Fini e del suo partito post-
MsiversoVeronainiziaunpaiodimesi
fa, un sabato mattina prenatalizio tra
gli stucchi e gli affreschi dell’hotel Pla-
za,aRoma.Traisospirie lepenedeico-
lonnelli defenestrati (Urso si salva,
Buontemposi ribella,Tatarellabaciae
stringe l’amico-nemico «Gianfra’» ) e
rimpiazzati con i “Fini-boys”. Sono i
due coordinatori Alfredo Matovano,
magistrato daimodi eleganti emisura-
ti che non ha mai conosciuto Almiran-
te, Manlio Contento professionista del
Nord-est dall’aria un po‘ manageriale.
Alprincipio fu la svoltadiFiuggi, con il
cambio del nome, la condanna della
soppressione delle libertà operata dal
fascismo, il rifiuto delle leggi razziali e
antisemite.

Maèdalle successivebacchettatedel
Plazacheparte il viaggioversoVerona,
più infida certamente di Fiuggi. Infida

se la siguardaconl’occhio rivoltoal fu-
turodominatodall’incognitaleghistae
bossiana che forse più di altre città del
Nord-est simboleggia; infida se la si
guarda con la lente del passato che la
storia consegna alla Rsi e al fantasma
del processo a Galeazzo Ciano. C’è
qualcosa che suona come una sfida nel
viaggio di Fini verso Ve-
rona, confortato da una
”coccinella”, come logo
della conferenza che
vuol costruire la destra
rassicurante e moderna;
pressato dall’incognita
cossighiana oltre che le-
ghista. Fini ci va giù de-
ciso enonci staafarsi ri-
succhiare dai gorghi del-
la vecchia Balena bian-
ca.Maiepoimai.E sudi
lui pende anche l’inco-
gnita dei tentennamenti
berlusconiani che ri-
schiano di sfarinare quel che resta del
Polo azzoppando una gamba decisiva
del bipolarismo. Ce la farà il leader di
An? E con quale partito, uomini e pro-
grammi?Èdal1994chevecchisimboli
come busti del duce e gagliardetti sono
scomparsi dai circoli di An. E a Verona
saranno messi al bando i libri “proibi-

ti”, quelli di Evola e Mussolini per ca-
pirci. Buontempo, il famoso Pecora or-
mai si è messo in rotta con il “capo”. E
Fini non perde occasione per dire:
«Quello là, magari arriva gli ultimi
cinque minuti, interviene e riparte».
Del resto, lo stesso Buontempo ha già
ammessochea lui la testaglielahanno

«già tagliata a Fiuggi». Ma se quello di
Buontempo è ormai un caso a sé, Fini
deve fare i conti con il resto del suo par-
tito rimasto ancora per gran parte ex
Msi nei modi e forse anche negli atteg-
giamenti culturali, nonostante i nuovi
ingressidiFiuggi.

Dalla sua il leader ha il professor Fi-

sichella, l’estensore del programma di
Verona. «Un salto verso unadestra eu-
ropea, - lo definisce Sergio Romano -
verso un modermo gollismo, anche se i
contenuti sono sempre segnati da
un’impronta nazional popolare. Ma
quello, si sa, fa parte del codice geneti-
co.Eperòorabastacongliesamisiaper

la destra che per la sini-
stra». Ma i colonnelli de-
fenestrati, salvati o ripe-
scati sbuffano davanti
alla ponderosa elabora-
zione fisichelliana che in
un passaggio non manca
diprenderselacon«ilpul-
viscolo multietnico» giu-
dicato un pericolo per l’i-
dentitàstoricaeculturale
di italianiedeuropei.Ico-
lonnelli arrivano anche a
fischiare il professore co-
me è accaduto a l’ultima
assemblea nazionale di

An.Tatarella finge diplomazia,maha
l’aria di uno che considera quel docu-
mento una serie di chiacchiere, perché
laverapoliticaper lui èaltroveesoprat-
tutto non perde occasione per ricordare
a Fini che lui senza Berlusconi non va
da nessuna parte. E Fini, che ora gioca
una doppia partita per non essere ri-

messo all’angolo e poi per conquistare
«la centralità» delladestra nello schie-
ramento avverso all’Ulivo, mastica
amaro. Ma, a suo volta, non perde oc-
casione di ricordare anche a Tatarella
che il partito senza Fini non va da nes-
sunaparte.Dunque,«selodevofare, lo
faccio». Ma, intanto, sulla condanna
diSalò,suquel taglionettoconilpassa-
to che gli ambienti internazionali gli
chiedono viene frenato dai Tremaglia,
dai Buontempo e da una certa vecchia
base missina-doc. Quanto ai program-
mi un giorno deve fare i conti con le ri-
chieste della destra sociale di Aleman-
no e un altro con quelle liberiste di
Adolfo Urso, il “reaganiano” di An. «Il
documento è sostanzialmente inecce-
pibile. Mi auguro che Fini faccia una
svolta liberal-conservatrice. Ma la fac-
cia in modo chiaro, senza tenere due
piedi inunascarpa»-dice ilprofessore-
filosofo di Fi, Lucio Colletti che bocciò
Finiagli“esami”di liberismoaS.Mar-
tino al Cimino. Era subito dopo la di-
sfatta elettorale del 1996. Fisichella a
Fini ancora gliela rimprovera:«Ah, ca-
ro Gianfranco che errore, cheerrore im-
pedire il governo Maccanico...». Poi, è
arrivatalasvoltaversolaBicamerale.

Paola Sacchi

Il leader.
Potete dire di no
ma se dite di sì
io non esiterò

I dati forniti dall’osservatorio di Pavia sulla «par condicio»

Tg1, palma dell’equilibrio
Ascolti non brillantissimi, ma l’ammiraglia Rai fedele allo spirito del servizio pubblico.

Proposta una regata, arbitro Cino Ricci

I reporter sfidano D’Alema
Sia guerra, ma in barca

ROMA. Gli ascolti non saranno stati
brillantissimi ma la par condicio è
salva, anzi rasenta la perfezione.
Gli ultimi dati trasmessi dall’osser-
vatorio di Pavia alla commissione
di vigilanza sulla Rai danno la pal-
ma dell’equilibrio al Tg1, raffor-
zando di fronte ad un CdA molto
sensibile a tale argomento la dire-
zione di Marcello Sorgi, considera-
ta pericolante nell’ultima fase del-
la gestione di Enzo Siciliano e
Franco Iseppi. I numeri dell’ultimo
trimestre di trasmissioni politiche
in Tv sono stati anticipati ieri da
Milano finanza che sottolinea il ri-
torno dell’ammiraglia Rai alla fun-
zione di servizio pubblico. Il calco-
lo delle presenze per schieramento
dà, sul Tg1, al centro-sinistra il 24,-
3 % contro il 24,1 al centro-destra.
Segue in classifica il Tg di Mimun
(centro-destra con il 27,2 e centro-
sinistra al 24,9). Al terzo posto Ca-
nale 5 con Mentana, che dà co-
munque al centro-destra uno spa-
zio del 30,4 % contro il 24,7 offer-
to al centro-sinistra, Il Tg di Lucia
Annunziata sulla terza rete Rai si
distanzia per il sorpasso netto della
presanza di centro-sinistra (37,5)
sul centro-destra (19,8). Seguono,
anche qui a grandissima distanza
gli altri Tg di Mediaset (quello di
Fede e Spazio aperto su Italia1).
Quanto ai partiti, sul Tg1 Forza Ita-

lia è presente con l’8,9 seguito
dall’8,6 del Pds e da An con il 6,4;
sul Tg2 Forza Italia ha invece il
15% del tempo contro l’8,5 del
Pds. Parti capovolte al Tg3 dove al
7,5 di Forza Italia corrisponde il
10,3 del Pds e l’11,9 dell’Ulivo
mentre spetta ad An il 6,5. Se Forza
Italia ha il 65,4% sul Tg4 e il 48,7
nel giornale di Paolo Liguori, su
canale 5 la quota del partito di Ber-
lusconi scende a 17,8 e il Pds è al
10,1.

L’analisi dei dati di rete confer-
ma, secondo l’osservatorio, la fun-
zione di servizio pubblico del Tg1,
anche se nel trimestre il Porta a
porta di Bruno Vespa ha visto una
maggiore presenza del Polo. ten-
denza contraria negli altri Tg Rai,
dove prevale il centro-sinistra.

Infine, i leader: la parte del leo-
ne la fa Berlusconi, con l’aiuto de-
cisivo delle reti Mediaset nel loro
insieme e un buon sostegno della
prima rete Rai, il calcolo è di 599
minuti di presenza; molto più in
dietro D’Alema con 167 minuti,
mentre secondo, dopo Berlusconi,
è il capo dello Stato Oscar Luigi
scalfaro (300 minuti). Fini si pone
a quota 266, Prodi a 295, Veltroni
a 143 e Marco Pannella a 208. Ri-
sale, rispetto ai mesi precedenti,
Fausto Bertinotti, con 218 minuti
di presenze.

ROMA. «Gran bella sfida -ha dichia-
rato Cino Ricci- molto cavalleresca e
democratica, mi piacerebbe arbitrar-
la. Fa bene alla democrazia, e anche
alla vela: con un match race si dimo-
stra che lo sport può risolvere certe
questioni meglio della spada o de-
gli avvocati».

Potrebbe concludersi così, con
una sfida velica, l’eterna querelle
fra il segretario del Pds, Massimo
D’Alema, e i giornalisti italiani. A
lanciare la proposta è il Giv, l’asso-
ciazione giornalisti velisti, che
questa mattina alle 11.00, a Botte-
ghe Oscure, consegnerà al segreta-
rio del Pds la sfida ufficiale per una
regata «all’ultima onda», con tan-
to di regolamento vistato da un
notaio e con la benedizione della
Federazione Italiana Vela. Nella
lettera di sfida che il Giv consegne-
rà a D’Alema si legge che «in più
occasioni, anche recentemente, lei
ha ritenuto di dover pubblicamen-
te manifestare viva disapprovazio-
ne e disistima nei confronti della
nostra categoria professionale.
Spesso ci siamo misurati con le ar-
mi della dialettica, della critica e,
nei casi più estremi, schierando gli
avvocati. Le proponiamo ora di
misurarci con le armi dello sport,
da uomini di mare, avversari sul
campo di regata, in una leale com-
petizione». In base al regolamento

appositamente stilato dagli esperti,
la competizione avrà luogo secon-
do le regole del match race fra due
imbarcazioni identiche, e si svol-
gerà con tre prove sul classico
triangolo olimpico. Non potranno
partecipare alla sfida professionisti
della vela: l’equipaggio dello sfi-
dante dovrà essere composto
eslcusivamente da giornalisti pro-
fessionisti, quello dello sfidato da
iscritti al Pds da almeno tre anni. I
due equipaggi dovranno avere il
«gradimento» reciproco. Il comita-
to di regata e la giuria saranno in-
vece designati dalla Fiv. L’organiz-
zazione verrà affidata a un comita-
to paritetico, mentre le spese orga-
nizzative saranno coperte da spon-
sor, che destineranno le quote ec-
cedenti in beneficienza. Quanto al
premio per il vincitore, è decisa-
mente simbolico: chi dimostrerà la
propria supremazia avrà la soddi-
sfazione di ricevere dall’equipag-
gio sconfitto, schierato in coperta,
un pubblico e triplo «hurrà».

Il match race, ricorda Ricci, è la
regata per eccellenza, utilizzata per
la Coppa America: «Ha delle regole
stringenti, a partire dall’inizio del-
la sfida: ci si deve presentare esat-
tamente all’ora prevista, e chi non
c’è ha perso. Speriamo - aggiunge -
che non ci siano crisi di governo...
e che D’Alema accetti».

Vertice Rai
per il codice
sui minori

ASSEMBLEA NAZIONALE
GIOVANI DELEGATI FILTEA - CGIL

Presentazione della ricerca su:

Lavoro Sindacato Politica
Le sensibilità, le opinioni, 
le tendenze dei giovani

Promossa dalla Filtea Cgil e realizzata da Ires Nazionale e Swg di Trieste

Roma - 27 Febbraio 1998
SALA DELLO STENDITOIO - COMPLESSO MONUMENTALE SAN MICHELE A RIPA

INIZIO DEI LAVORI ore 10.00
Presiede:

MAURO BESCHI - Vice Segretario nazionale

Introduce:
DANIELE QUIRICONI - Segretario nazionale Dip. organizzazione

Intervengono:
MIMMO CARRIERI - Ires nazionale

FABRIZIO PIRRO - Università La Sapienza

NEIL KERNEY - Segretario generale Itlwg

Conclude i lavori della mattina: 
AGOSTINO MEGALE - Segretario generale Filtea Cgil

ore 14.30
SERGIO COFFERATI - Segretario generale Cgil

Incontra i giovani delegati del Tessile Abbigliamento Calzaturiero

Coordina i lavori del pomeriggio:
ENRICO GALANTINI - Direttore Rassegna Sindacale

I vertici Rai hanno
esaminato le questioni
poste dalle trasmissioni
«Unomattina» e «Cronaca
in diretta» delle quali si è
occupato ieri il quotidiano
«Avvenire». Lo rende noto
un comunicato dell’ufficio
stampa Rai, in cui si
aggiunge che «è stato
deciso di avviare una
revisione complessiva degli
strumenti aziendali di
indirizzo e di controllo sulla
qualità dei programmi, con
particolare riferimento ai
meccanismi previsti per
rispettare le direttive del
Codice di tutela dei
minori». L’obiettivo -
prosegue la nota - è di
definire uno standard di
autoregolamentazione per
consentire «agli operatori
della Rai per lavorare con
correttezza».


